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LE RAGIONI DELLO SCIOPERO

Schede di approfondimento

2 - La “controriforma” del diritto del lavoro

Un COLPO AL CUORE dei diritti

È in corso l’iter parlamentare del disegno di legge che rischia di smantellare ulteriormente il sistema di tutela in difesa dei lavoratori.

Si tratta di un provvedimento che sottrae ai lavoratori il diritto di ricorrere al giudice quando subiscono un torto dal proprio datore di lavoro, benché questa norma sia in aperto contrasto con la Costituzione che all’art. 24 recita “Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi.”

Tutti ma, pensa evidentemente qualcuno, non i lavoratori.

All’atto dell’assunzione il lavoratore sarà invitato a sottoscrivere una clausola compromissoria in cui (in caso di controversie con il datore di lavoro) rinuncia a ricorrere al giudice (scegliendo la via più debole dell’arbitrato). Quali possibilità avrà il lavoratore di sottrarsi a questa scelta forzata a cui sarà condizionata la sua assunzione?
Più in generale all’atto dell’assunzione potrà essere “confezionato” per il lavoratore un bel contratto “su misura” (ma le misure le prenderà il datore di lavoro) che non rispetta neppure il Contratto nazionale, ma che sarà scritto sulle base delle condizioni dettate e imposte, appunto, dal datore di lavoro.

Il testo del disegno di legge era già stato sottoposto per la firma al Presidente della Repubblica che lo aveva rinviato alle Camere ritenendo “opportuno un ulteriore approfondimento” affinché le disposizioni “che disciplinano temi, attinenti alla tutela del lavoro, di indubbia delicatezza sul piano sociale” potessero “realizzarsi nel quadro di precise garanzie e di un più chiaro e definito equilibrio tra legislazione, contrattazione collettiva e contratto individuale”.

Il testo che si sta delineando, non offre le maggiori garanzie auspicate dal Presidente della Repubblica (il quale, in base al nostro ordinamento, ha esaurito le sue possibilità di intervento e non potrà che firmare il testo predisposto dalle Camere). Tutt’altro: come se non bastasse, sono stati introdotti ulteriori elementi che suscitano grande preoccupazione.

Tra questi, per esempio, la possibilità per il datore di lavoro di LICENZIARE VERBALMENTE il proprio dipendente, mentre in precedenza i licenziamenti verbali erano nulli.

Quale rischio ne deriva?

Per “impugnare” il licenziamento (cioè per opporsi, o almeno provare ad opporsi, a un licenziamento ritenuto illegittimo) occorre rispettare termini ben precisi. Questi termini decorrono dalla data riportata sulla lettera di licenziamento.

Se la lettera non c’è, il datore di lavoro potrà sempre dichiarare che il licenziamento era stato comunicato anche mesi prima e che i termini per l’impugnazione sono scaduti!
Il provvedimento inoltre introduce in generale regole e tempi più stringenti per impugnare i licenziamenti, i trasferimenti e i contratti a termine: regole e tempi che se non rispettati impediranno ai lavoratori di far valere i propri diritti.

Cambiare questa legge sbagliata è al centro della piattaforma dello sciopero generale del 2 luglio.
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